
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI 
DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E 
ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) ANNO 2021 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 
carattere 12) 

 
Il comune di Ponte dell’Olio conta 4691 abitanti, di cui 369 di età compresa 11-19 anni (ISTAT, 2018). 

In questo contesto la Parrocchia San Giacomo di Ponte dell’Olio può vantare una lunghissima 
tradizione di momenti e spazi dedicati all’essere comunità e all’attenzione per la comunità. In questo 
continuum di vicinanza alla comunità la parrocchia sta ponendo sempre più l’attenzione ad 
osservare le realtà dei ragazzi e giovani in rapporto alle nuove domande educative. 

Il presente progetto si pone in continuità con l’attività svolta dalla parrocchia negli ultimi 12 mesi 
(progetto “Risposte di Comunità”), in risposta alle nuove domande educative emerse nel territorio 
di Ponte dell’Olio e dalle richiesta del mondo adulto di avere strumenti efficaci per rispondere e 
agire in rete. Nel corso dell’anno 2019/2020, sono stati osservati vari comportamenti a rischio messi 
in atto dalla popolazione giovanile, tra cui:  

● consumo di sostanze  
● comportamenti pericolosi alla guida 
● bullismo e comportamenti vessatori 

Inoltre, sono emersi vissuti di disagio e una prospettiva sfiduciata e poco interessata sul futuro. Il 
presente progetto si propone di rispondere a questi disagi e bisogni emergenti.  

Gli obiettivi primari sono: 

1) proseguire la promozione dell’offerta di opportunità educative in rete tra parrocchia-scuola-
associazioni del territorio, in continuità con gli ultimi 12 mesi; 

2) sostenere e rafforzare le competenze educative degli adulti di riferimento del territorio (genitori, 
insegnanti, educatori, allenatori), stimolando un lavoro collaborativo e di rete;   

3) sostenere attività a favore di preadolescenti e adolescenti con difficoltà nei loro luoghi di ritrovo 
(giardini, piazze, bar…), valorizzando il loro potenziale e stimolando l’espressione di sè, la 
partecipazione e la responsabilità prosociale; 

4) sostenere giovani e adulti nella costruzione di una narrazione di sè coerente, dotata di senso e 
rivolta al futuro in modo propositivo;  

5) rilevare e monitorare le ricadute causate dal lockdown a causa della situazione da Covid-19 e dalla 
convivenza con la situazione di emergenza; 

6) sostenere giovani e adulti nella gestione dei vissuti e delle ricadute legati all’emergenza Covid-19, 
per favorire un cambiamento proattivo nella quotidianità personale e comunitaria. 

 

 



MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 
righe, dimensioni carattere 12) 

Il progetto propone una educativa comunitaria territoriale, proseguendo con le linee guida del piano 
regionale per l’adolescenza 2018-2020, nella quale gli operatori si muovono sul territorio ed entrano 
in contatto con le varie realtà presenti, facendosi conoscere dagli attori, generando momenti di 
confronto tra adolescenti e tra adulti, rilevando bisogni e situazioni di difficoltà dei singoli e della 
comunità e promuovendo un’azione coordinata e di rete, in una cornice di senso condiviso e 
comune.  

Il progetto si articola su quattro aree di intervento: area oratorio, area strada, area adulti e area 
scuola. Esse lavorano in sinergia tra loro e puntano a coinvolgere gli attori del territorio, a raccogliere 
i loro interessi e obiettivi, per stimolarne la partecipazione attiva. Tali aree si esprimono attraverso 
strumenti e progettualità proprie, tra cui: attività organizzate ed informali, eventi, formazione 
frontale in presenza o online, lavoro in gruppo, colloqui, sondaggi e interviste, lavoro in rete con le 
realtà del territorio.    

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

Il presente progetto si articolerà in varie fasi e agirà nelle quattro aree già citate: oratorio, strada, 
scuola, formazione adulti. Di seguito le fasi di lavoro previste:  

FASE 1 - RIPRESA DELLE ATTIVITà:  rendicontazione agli attori presenti sul territorio che già operano 
con i ragazzi del lavoro svolto lo scorso anno e condivisione di scopi, obiettivi, metodi e informazioni 
per il nuovo anno.  

FASE 2 - AREA ORATORIO: apertura dell’oratorio per due pomeriggi a settimana con un operatore 
professionale accompagnato da due volontari della parrocchia (due giovani studenti universitari di 
materie pedagogiche). Apertura di una sala studio per ragazzi negli spazi dell’oratorio, con la 
supervisione di un adulto e nel pieno rispetto delle disposizioni igienico-sanitarie derivate 
dall’emergenza da Covid-19. L’apertura dell’oratorio rende disponibile uno spazio di aggregazione 
per i ragazzi, che permette sia il gioco informale che la realizzazione di attività maggiormente 
strutturate, in una cornice educativa e che promuove lo sviluppo delle loro competenze e passioni. 
Punta in primo luogo ad includere e sostenere i ragazzi che vivono in contesti di marginalità e di 
disagio, creando un contesto protetto a cui possano riferirsi. In secondo luogo, punta a dare spazio 
espressivo a tutti i giovani coinvolti.  

FASE 3 - AREA STRADA: l’area strada si divide in due macroaree, nella prima detta “in presenza” la 
parte centrale sarà la presenza nelle strade, piazze, bar, giardini del paese per due pomeriggi a 
settimana di un operatore professionale accompagnato da due volontari della parrocchia (due 
giovani studenti universitari di materie pedagogiche). Il lavoro di strada nella sua totalità assume un 
ruolo di attivatore della partecipazione nelle varie aree del progetto, promuove inoltre modalità di 
lavoro che consentano al territorio la conoscenza di “nuove forme educative” per la comunità, in 
piena collaborazione e continuità con tutte le realtà che operano già localmente, istituzionali e non. 
Metodologicamente, tramite l’educativa di strada in presenza, si effettueranno interventi destinati 
all’incontro dei giovani, non attivi in ambiti di aggregazione formale, nei luoghi di aggregazione 
spontanea e informale del territorio. L’attività di strada in presenza si svolgerà nel pieno rispetto 
delle disposizioni igienico-sanitarie dell’emergenza da Covid-19. Questa attività è fondamentale per 
intercettare, sul territorio, tutte quelle situazioni di difficoltà che i giovani e la comunità più in 
generale vivono e per monitorare il territorio in sé.  



La seconda macroarea della parte di strada è la parte “virtuale”, in cui il coinvolgimento attivo dei 
ragazzi su piattaforme social ha lo scopo di incontrarli ed ingaggiarli attraverso strumenti a loro 
familiari, ma veicolando attività e contenuti nuovi e positivi, per mostrare tutte le potenzialità e 
anche i rischi della rete.  

FASE 4 - AREA SCUOLA: attività di carattere educativo su temi quali bullismo, cyberbullismo, 
autostima nei luoghi formali (scuola, parrocchia) e del tempo libero (associazioni sportive e 
educative). Attraverso vari strumenti (musica, video, schede di lavoro, esempi storici e di cronaca, 
storie di personaggi famosi), gli operatori puntano ad informare e a far riflettere i ragazzi su 
tematiche che li toccano da vicino, per dare loro strumenti di azione, di confronto e di rete.  

FASE 5 - AREA ADULTI: serate di formazione e confronto per fornire strumenti nella relazione con i 
ragazzi per genitori, educatori, catechisti, allenatori, amministratori. Tali attività prevedono sia una 
parte teorica e informativa, che una parte complementare pratica ed esperienziale che, attraverso 
schede e attività, spinge i partecipanti a riflettere su esperienze della loro vita e all’applicazione di 
nuove modalità di azione apprese. In tale contesto, gli operatori si offrono come punto di confronto 
e di sostegno sia sul momento che successivamente, quando necessario. Infine, i partecipanti 
vengono aggiornati sulle altre attività del progetto ed invitati alla partecipazione. Nel corso di 
quest’anno, le serate di formazione si terranno online (webinar). 

FASE 6 - CONCLUSIONE DELL’ANNO: realizzazione di un evento finale aperto al paese per raccontare 
in modo creativo l’annualità di progetto. 

Trasversalmente al progetto ci saranno: 

1) azioni di monitoraggio per valutare l’efficacia e l’efficienza del progetto e il suo impatto sugli attori 
coinvolti; 

2) il coinvolgimento di realtà del territorio per contribuire alla stabilizzazione del progetto anche 
negli anni futuri grazie a partnership con aziende e piccoli commercianti locali; 

3) costante utilizzo e aggiornamento delle pagine social del progetto, intese sia come strumenti di 
supporto e di integrazione delle attività in presenza, che come autonomo luogo di incontro, di 
relazione educativa e di gioco con i giovani intercettati;  

4) monitoraggio delle ricadute dell’emergenza sanitaria da Covid-19 e attivazione di nuove modalità 
di intervento dove necessario, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e in sicurezza.  

Nel progetto risulta rinnovata ed innovativa la modalità di utilizzo della rete, delle pagine social di 
Instagram e Facebook che, oltre alla funzione informativa, organizzativa e di pubblicizzazione, 
diventano una parte complementare del progetto attraverso attività che mirano a coinvolgere 
anche ragazzi con cui non si è entrati in contatto a scuola, in strada o in oratorio. Specialmente nel 
periodo attuale di emergenza sanitaria la rete viene vista come risorsa, all’interno del progetto e in 
generale, per promuovere nella comunità forme di vicinanza complementari e innovative. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

L’intervento si svolgerà nel paese di Ponte dell’Olio (provincia di Piacenza) e in particolare nei 
seguenti luoghi: Parrocchia S.Giacomo, Associazioni del territorio, scuola media, Bar e locali, Strade 
e Piazze che sono punto di ritrovo informale per la comunità del paese e che pertanto possono 
essere interessanti luoghi educativi per giovani e adulti.  

 



NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Destinatari diretti saranno i 369 ragazzi in età 11-19, e 231 genitori, educatori, allenatori per un 
totale di 600 persone coinvolte in modo diretto. In modo indiretto si mira a coinvolgere 2.350 
persone ovvero il 50% della popolazione totale del paese. I risultati previsti sono: 

● approfondire la relazione con i ragazzi già in oratorio e porsi come punto di riferimento e 
aiuto per la loro crescita  

● favorire lo sviluppo delle loro competenze trasversali (gestione delle emozioni, interazione 
con gli altri, capacità decisionale e gestione dello stress) 

● favorire lo sviluppo di competenze educative degli adulti significativi presenti sul territorio: 
genitori, insegnanti, catechisti, allenatori... 

● sviluppo di eventi e micro-progettazioni legati a temi di interesse per i ragazzi in modo da 
favorire un utilizzo costruttivo e proattivo del tempo libero 

● creazione e rafforzamento di relazioni e collaborazioni con le altre realtà presenti sul 
territorio (tra cui scuola media, centro educativo, comune, commercianti della zona) 

● favorire una progettualità educativa in rete tra gli attori del territorio 
● monitorare in modo continuativo i bisogni e le necessità degli attori della comunità 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti 
privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il progetto mira espressamente alla creazione di reti e di collaborazioni tra gli attori presenti sul 
territorio. Per questo motivo verranno presidiate le collaborazioni già avviate con:  

- COMUNE DI PONTE DELL’OLIO 

- ASSOCIAZIONE GENITORI PONTE DELL’OLIO – BETTOLA - VIGOLZONE 

- ISTITUTO COMPRENSIVO DELLA VAL NURE 

- CENTRO EDUCATIVO CIP E CIOP 

Queste realtà rappresentano a loro volta nodi di altre reti e/o micro-reti, oggi operative ma in 

modo settoriale: il progetto vuole valorizzare proprio il ruolo di cardine di queste realtà, 

alimentando ulteriormente le relazioni dentro/fuori le reti conosciute. 

Ulteriore dote sociale che il progetto intende maturare è rappresentata dalle micro-reti di strada 
con l’obiettivo di attivare il ruolo educante di tutti, facilitando la presa in carico nella comunità dei 
bisogni di crescita dei giovani, valorizzando il positivo potenziale della persona e sviluppando azioni 
basate su reciproci interessi, rese possibili da nuove collaborazioni e rese “familiari” da alleanze con 
soggetti del “quotidiano”: baristi, negozianti, parrucchiere, ristoranti, piccoli professionisti, centri 
sportivi. Senza dimenticare l’aggancio e ingaggio delle disponibilità di singoli cittadini da valorizzare 
anch’essi come talenti sociali.  
Il progetto si propone dunque di attivare un ECOSISTEMA DI RETI (servizio) | Identificare relazioni, 
micro e iper locali o macro e super istituzionali, che possono generare bene comune (relazionale), 
adottando un approccio orizzontale, flessibile e aperto che valorizza la figura dell’educatore come 
“tessitore sociale”.
 

 



 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Al fine di portare avanti una progettazione continua, di adattare a specifici contesti le azioni 
intraprese e di comprendere quali cambiamenti si stanno producendo, verrà eseguito un 
monitoraggio trasversale, attraverso: supervisione mensile degli operatori coinvolti nel progetto da 
parte di personale qualificato, questionari di valutazione sulle azioni svolte, sia in presenza che 
attraverso l’utilizzo di social network, momenti di focus group in itinere con i soggetti coinvolti, 
Interviste a stakeholder del territorio, monitoraggio delle interazioni sulle pagine social del progetto, 
raccolta di dati attraverso un registro delle attività (p.e. registro di presenze, commenti significativi 
dei partecipanti, questionari etc.) e osservazione degli operatori sul territorio. Gli strumenti elencati 
verranno utilizzati con frequenza diversa in base al contesto di applicazione e alla complessità 
garantendo un monitoraggio settimanale e un’integrazione dei dati ottenuti.  

 


